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PALLADE 

TOGATA,  E  ARMATA 

ACCADEMIA 

Dì  Lettere  ,  e  d' Armi, 

RAPPRESENTATA 

DA  SIGNORI  CONVITTORI 

del  Seminario  Romano 

Nel  Mefe  d'JgoUo  dell'Anno  iS^y. 


IN  ROMA.,  Per  Gio: Giacomo  Komarek  Boemo, 
alla  Fontana  di  Trcui .  1697. 

MW— ^— ^■«iW'^— ^^  ■       —————— —Ì——IWI 

CON  LICÈNZA  DE*  $V2EUOSil . 


NARRATIONE. 

VclTantico  Problema  ,  (e  fieno  più  gioiic- 
ijoli  a'  popoli  le  Lettere  ,  ò  l'Arnii  fempre 
controuerlb  dali'emularionc  neJ  Tribiina- 
Je  dell'  Accademie ,  fu  più  volte  decifQ 
dall' efpericnza  ne*  Giudici)  più  accertati 
delle  Rcpubliche .  Conobbero  quefte  non  auer«  le  Let- 
tere ajtra  oppofizione  con  l'Armi ,  che  l'ammirata  da' 
Filofofì  nella  difcordia  amicheuole  degl'Elementi  ,  feri' 
za  di  cui  ogni  Miùo  non  lolo  mancherebbe  di  perfezio- 
ne ,  ma  d'Effcre  .  Per  ciò  le  più  Saggie  fri  e(rercielfcra 
per  Nume  tutelare  delle  loro  Fortune  Palladc  Togata, 
infìcme  e  Guerriera  ;  quale  per  lo  iìctfo  oggetto  ferui  di 
Simbolo  all'Intenzione  de  Noftri  Signori  Accademici  , 
che  con  quefto  prete£^ro  di  raprclentare,poterfl  in  ogni 
Anima  nobile  collegare  fcnza  fconccrto  l'occupazione 
<le!le  Lettele  coirEfercizio  dcirArmi,rvne,e  l'altre  nc- 
xefi^iriepel  mantenimento,  e  decoro  delle  Rcpubliche. 
Non  contenti  per  tanto  delle  frequenti  Accademicji 
priuate  di  Geografia ,  d'Iftoric,  di  Concilii  ,  e  di  Cano- 
€ii,  né  delle  continue  Difpute  domeflichc  di  Filofofia,  e 
Teologia,  nelle folenni  Difefe  dalle  quali  Facoltà  dicci 
di  loro  fi  fegnaUrono  fui  fine  di  queft'anno  Scolaftico  , 
vollero  dare  turro  in  vn  tempo  vn  faggio  vniuerfalc  de* 
loro  Efcrcizij  Letterari) ,  e  Cauallerelchi  neila  prcfentc 
Accademia  .  Ad  vn  tal  fin-e,  su  Taccennato  rifleflb  ef- 
4>ofero  iiell'apparato  della  Saia  di  quefio  Seminario  Ro- 
mano il  Simolacro  di  Palladc  ,  non  ancora  armata  ,  fo- 
pra  di  cui  vedeuafi  appcfa  in  altoper  Imprcfa  deU'Acca- 
<5emia  vna  piama  xfViiuo  carica  di  bacche, fotto  le  qua- 
li pendeuano  vari;  Arncfì  di  guerra  in  formadi  Trofeo 
col  motto:  PAR  VTRIQVE  ONERL  Prima  di darfi 
principio  all'operazioni,  accolfc  li  Signori  Cardinali  fui 
primo  loro  ingieflfo  ueIJa  Sala  vna  brciic  Sinfonia  di  va- 
li'ì  Iftromenti ,  accompagnati  da  Trombe;  efprimendofi 
con  qnefìa  vrJforme  varietà  il  pcnficre  de'  Signori  Ac- 
cademici^ adombrato  ncli*  Imprcfa  accennata  ,  cioè  s 
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fFìlcìC  noH  che  e/  iaipcdimefito ,  e  fcanrerro  ,  anzi  di 
fregio  à  qiiefto  Scminaiio  l'accopiameiito  de  due  Efcr- 
cizf  d'Armi ,  e  di  Lettere  5  benché  qiiefte  più  proprie^ 
loro,  e  quelle  aftiritie,  e  men  principali  . 

Dichiarò  piii  cfpreflamcnte  vna  tale  intenzione  con_> 
vna  brcueintroduttione  Latina  il  Sig.  Abbarc  Gio;  Bat- 
tila Vifconti,  à  i  di  cui  fend  fopra  d'vn  tale  Argomento 
volle  applauderc  con  vn  Ballo  Francele  ilSig.  JVlarchefc 
Carlo  Francefco  Gallarati . 

Dopo  del  quale  vfcirono  in  campo  per  foft onere  il 
partirò  dell'Armi  con  vn'aflalto  di  fpada  il  Sig.  Marchc- 
ieDomenico  Maria  Orfini,  il  Sig.  Nicolò  Mufcettula  , 

Procurarono  d'accordare  vna  tal  pretenzione  il  Sig. 
Battifra  Spinola,  e  Sig.  Abbate  Vincenzo  Alamanni ,  il 
primo  con  vn'Epigramma  latino,  rcfo  dal  fecondo  in  vn 
JMadrigaleSpagnolo,in  cui  rapprefentaronoCefare  nau- 
frago,che  non  fi  fidò  di  ftringerc  con  vna  mano  la  fpada, 
fé  con  l'altra  non  teneua  come  per  feudo  vn  volume  . 

Per  dichiarare  quanto  fia  necefìario  temperare  il  gè-. 
nio  dell'Armi  con  l'ozio  virtuofo  d'occupazioni  più 
quiete  ,  s'efercitarono  con  due  balli ,  prima  il  Sig.  Car- 
lo Albani ,  il  Sig.  Angelo  Granelli ,  poi  il  Sig.  Marche- 
fc  Ottauio  del  Bufalo  ,  il  Sig.  D.  Troiano"  de  Cardenas 
Marchefe  di  Laino,  Conte  della  Cerra,  Conte  Palatino, 
e  Prencipc  del  S.  R.  Imp. 

Acciò  però  col  preteiìo  della  quiete  non  fuanifcano 
gli  Ipiriti  militari ,  mofìrarono  la  ncceflìrà  di  trouare  il 
ripofo  con  Tefercizio  dcirArmi,prima  con  vn'incontro 
di  fpada  il  Sig.  Domenico  Sardini.ilSig.  Marchefe  Vin- 
cenzo SpinolajC  poi  col  maneggio  della  Bandiera  il  Sig. 
Marchefe  Gio;  Domenico  Lomellini  à  folo ,  e  fufìe- 
guentemenreaffieme  con  varij  giuochi  vniformi  li  Sig. 
Marchefe  Lazzaro  Pallauicino  ,  Sig.  Marchefe  France- 
fco Sacrati ,  Sig.  Bernardino  Bottini  - 

Volle  in  tanto  il  Sig.  Marchefe  Carlo  Spinola  moflra- 
rc  con  vn'Ode  Alcaica  la  forza,  ch'hanno  le  Lettere  fo- 
pra dell'Armi,  mettendo  in  faccia  Archimede,  ch'in- 
cendia le  Naui  Romane . 
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Alludendo  ad  vna  tal'  unprcr?,  vfcironò  coti  m'atf^t- 
to  di  Spada  ilSig.Marchdc  Paolo  Riario  ,  il  Sig.  Conte 
Camillo  Geflì  -,  poi  in  vn  ballo  figurato  à  terra ,  e  in  aria 
il  Sig,.  Caiialicrc  Fra  Gio;  Tomaio  Centurione  ,  Il  Sig. 
Marchefe  Carlo  FranccfcoGallarati ,  il  Sig.  March.  Vin- 
cenzo Spinola  .  I  primi  prctefero  di  moftrare  con  la  prò-' 
uà  delle  Spade  la  forza  Romana  fotto  di  Siracufa  j  i  fe- 
condi di  fefteggiarc  col  ballo  le  Vittorie  d*  ArcUimede  . 

Dopo  di  che  tornò  in  difefa  dell'Armi  à  fare  le  fuej 
proue  la  Spada  nelle  mani  de*  Sig.  Matteo  Franzoni,Sig. 
Angelo  Granelli,  feguitati  con  vari;  giuochi  di  Picca 
lifciata  ,  e  in  aria  dal  Sig.  Pier  Maria  Caneuaro  ;  diuid- 
pofcia  con  vn'  Epigramma  ,  recitato  dal  Sig.  D.  Innico 
Gueuara  de  Duchi  de  Bonino ,  e  trasportato  nell*  Idio- 
ma Francefe  dal  Sig.  Conte  Gio:  Michele  Venceslao 
Spaor,  ailufiuo  alla  concordia  difegnata  aeil'  Imprera_u 
dell'Accademia  . 

J.a  quale  allufionc  fii  poi  illudratacon  vn  ballo  in- 
trecciato col  falto  del  fiocco  dal  Si^.  Bernardino  Botti- 
ni j  Sig.  Marchefe  Francefco  Sacrati ,  Sig.  Gio:  Ai  toniti, 
Sig.  Giorgio  Centurione. 

Parue  che  non  piaccfìc  vna  tal  decidone  ai  Sig.  Mar- 
chefe  Carlo  Francefco  Gallarati ,  e  Sig.  Gregorio  Morf- 
ei 5  e  perciò  co  mparueroà  difendere  con  la  Spada  la  pre- 
cedenza deli'ArmÌ5 Vn  tal  pendere  fu  feguitato  col  plau- 
fo  d'  vn  Balletto  dal  Sig.  Marchefe  Vincenzo  Spinola  . 

Ma  s'oppoleroi  Sig.  Francefco  Maria  del  Roflro,e  Sig. 
Eleutcrio  Toruzzi ,  moftrando  quello  con  vn'Ode  ,  Ci- 
cerone vincitore  da  Roftri  delle  furie  armate  di  Catili- 
r)a,quefti  efprimendo  JVlifse ,  che  con  la  forza  dell* 
Eloquenza  riporta  l'armi  d*  Achille  in  concorrenza.» 
d' Aiace. 

Per  accordar  gl'vni,  e  gl'altri  in  vna  mutua  confede- 
razione ,  come  difegna  h  noftra  Accademia ,  intreccia- 
rono vna  regolata  Sinfonia  prima  di  Salterio  il  Sig.  Con- 
te Gio:  Andrea  Giouannelli  ,  poi  di  Cembali,  Arciieuti, 
e  Violoni  i  Sig. Conte  Pietro  Stiuiui,  Sig.DomenicoSar- 
d ini,  Sig.  Marchefe  Paolo  Riario  ;  Sig.  Marchefe  Felice 
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éc  Mari ,  Sig.  Francefco  Guarnieri .  Piacque  in  tanto  al 
Sig.  Abbate  Annibale  Albani  encomiare  con  vn  Epi- 
gramma Greco  rimprefe  delia  Dea  Prefidcnre,  mafllaie 
per  la  Vittoria  già  da  lei  riportata  contro  i  Giganti . 

Su  rargomentodeirEpigramma  recitato  dal  Sig.  Ste* 
fano  de  AÌarijC/primente  Catone  non  potuto  eflcr  vinto 
dai  Vincitore  del  Mondo  ,  villufe  à  qiieft*  infleffibile  co- 
flanza  con  vn  ballo  alla Spagniiola  ,  accompagnato  dal 
Aiono  dell'Arpa  il  Sig.  Baron  Pietro  Giacomo  Tcfta- 
ferrata  . 

Moilrò  poi  con  vn*  Ode  il  Sig.  Giacomo  Lomeilini , 
il  valer  militare fenzaTaiuto  delle  fcienze  efiere  cornea 
punto  vna  Nane  fenza  timone, che  con  tutto  i'eflcrc  bea 
corredata,  refta  però  efpofta  al  ludibrio d^ogni  fortuna. 

Intanto  ilSig.  CauaJierFra  Gio:  Tomafo  Centurione 
maneggiando  la  Bandiera  ,  prima  fui'  Caualctto  ,  poi  à 
piana  Terra  ,  con  varij  bizzarri  riuolgimcnti ,  fcmbrò 
volefTe  alludere  all'Argomento  accennato  . 

Riflettendo  il  Sig.  Abbate  D. Benedetto  Erba  all'igno- 
ranza ,  e  fierezza  dei  nemico  commune  ,  efortò  con  vna 
conipoGzionc  Tede/ca  ogni  cuore  magnanimo  ad  im- 
piegate contro <i*ciro  il  braccio  , cringegno  . 

Applaudirono  à  vn  tale  inulto  con  vn  allegro  Balletto 
il  Sig.  Marchefe  Vincenzo  Spinola,  il  Sig. Marc licfe  Car- 
lo Francesco  Gal  larari . 

In  tanto  la  noftra  Pallade  chiamò  anch'efiacon  la  vo- 
ce della  Mufica  i  Aioi  Allieui  agi*  efercizi;  Militari  ,  à  i 
dicui  inuiti,accompag'nan  dai  Tuono  guerriero  di  Trom- 
be, e  Timballi ,  vici  in  Campo  vno  (quadrone  di  A4o- 
fchertieri,  e  Picchieri,  che  commandati  dal  fu  o  Capi- 
tano, fecero  vna  bella  rvafl"cgna,,coa  varie  figure  à 
difegno . 

CAPITANO 
Sig.  Angelo  Granelli , 

TENENTE 
Sig.  Marchefe  Paolo  del  Bufalo, 

ALFIERE 
Sig.  Marchefe  Lazzaro  Pailauicino. 


MOSCHETTIERI 
Sig^  D.  Troiano  de  Cardcnas  Marchcfc  di  Laifio ,  &c. 
Sig.  Marchefc  D.  Luigi  Erba  ,  Si^,  Conte  Giititd 
Gambalunga  ,  Sig.  Simone Soffietxi 
Sig.  VirconteGiuftiniani  ,Sig.  Matteo  Franzoni,  Sig„ 
Nicolò  Spinola,  Sig.  Profpero  Antonio  Lombardi- 
Sig.  Franccfco  Sauerio Soffietti,  Sig.  Marchefc  Otta- 
uio  del  Bufalo ,  Sig.  Carlo  Luigi  Mugiafcha  ,  Sig. 
Lorenza  Bonzi 
Sig.  Carlo  Altouiti,  Sig.  March.  Gio:  Domenico  L(>- 
mcilini ,  Sig,  Carlo  Albani ,  Sig,  Conte  Giiikpp^^ 
Roucro . 

PICCHIERI 
Sig.  March.  D.  BaJdaiàrre  Erba  ,  Sig.  Giorgio  Centu- 
rione ,  Sig.  March.  Franccfco  Sacrati ,  Sig.  Bernar- 
dino Bottini . 
Quali  dopo  hauer  pafTcggiato  con  diucrfe  figure  il 
campo,accompagnati  Tempre dall'iftcflb Tuono  di  from- 
be,e Timballi,  lafciarono  alfine  formata  con  le  loro  Ar- 
mi la  pianta  d'vna  Fortezza ,  dal  difcgno  della  quale  pre- 
feoccaflone  il  Sig.  Caualicre  Fr.  Ignazio  Riario  di  bre- 
uemente  difcorrere  fopra  l'arte  dclìa  Fortificazione  . 

Dopo  di  che  ripigliando  tutti  le  loro  Armi,  le  prcfen- 
tarono  in  dono  al  Simolacro  di  Pallade  ,  intrecciando 
con  effe  ,  e  con  rami  d' Vliuo  varij  trofei  intorno  al  Si- 
mulacro medcfimo ,  efprimcnti  V  Idea ,  da  loro  prete- 
fa  in  quell'Accademia  5  giocando  in  tanto  di  Bandiera 
il  Sig.  March.  Lazzaro  Pallauicino  • 

Nel  tempo  ftefìb  s'armò  da  Sig.  Accademici  la  Statu» 
hiedcfima  ,  che  fino  à  quello  tempo  comparue  togata.»  ; 
pofandoui  r  Elmo  in  capo  il  Sig.  Angelo  Granelli  ,  cj 
prefentandole  1*  Afta  con  vn  Difticho  il  Sig.  Marchcfis»^ 
Paolo  del  Bufalo. 

Alla  vifta  della  lor  Pallade  armata  vollero  dar  moflra^, 
di  fé  con  vn  afTalto  di  Spada  il  Sig.  Pier  Maria  Cancuaro, 
il  Sig.  Marchefc  Domenico  Maria  Ordni  - 

Armata  in  talguifa  lanoftra  Pallade,  tornò  col  a^ezzo 
della  Malica  ad  animare  àgloriofe  imprefc  i  Sig.  Acca- 
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4emici,  (profiandoglicoircrcaipio  dcllc^Tue  rtelTc azioni.' 

Querti  fcnli  furono  accolti  con  giubilo  da  Si^.  Acca- 
demici, crprcfTo  più  particolarmente  dà  alcuni  d'affi  con 
vari)  falti  fui  Cauallctto,  intorno  al  quale  s'adoperarono 
iSig.  Ni-colò  Mufcctula, Sig.  Caualier  Fra  Gio:  Tomafo 
Centurione,Sig. March.  Paolo  Riario,  Sig.  Co:  Camillo 
Geflì ,  Si^.  Silueftro  Neretti,  Sig.  Giacomo  Mugiafcha. 

Per  moftrar  finalmente  ciò,che  debba  fperarfi  dà  qucft* 
vnione  gloriofa  di  Lettere,  ed'Armi ,  vfcirono  con  i^rLj 
bailo  figurato  i  Sig.  Ambrogio  del  S.  R.  I.  Conte  di  Die- 
trihftein  ,  Sig.  Giufeppe  Belcredi  ,  Sig.  Maichefc  Fran- 
cefco  Sacrati  ,Sig.  Bernardino  Bottini ,  Sig.  Marcherei 
D  Baldafarre  Erba  ,  Sig.  Giorgio  Centurione ,  Sig.Con- 
te  Rinaldo  Vallcmani ,  Sig.  Giouanni  Altouiti . 

Quali  accoftandofl  fucccifiuamente  à  tempo  di  Tuono 
alla  Statua  di  Paliade  ,  con  fcalpelli  alla  mano  formaro- 
no dal  Saflb,  che  teneua  Tetto  dei  piede  deftro  ,  la  figura 
<l'vn  Mondo;  pretendendo  con  c:òdi  moftrare,che.Tolo 
ii  Forte,  e  il  Saggio,  fimboicggiati  in  Paliade  Guerriera, 
e  Togata,  poffonoconTeguircii  dominio  deli* V'niuerTo. 

ChiuTc  poi  tutte  queftc  operazioni ,  il  Sig.  Carlo  Al» 
h:ìuì ,  quale  alluacndo  con  vn  Diftichoaii*  accennata»* 
Azzionc  ,  ed  al  penficre  dell'  Accademia ,  licenziò  ItU* 
Dobjjiffima  Vdienza . 

Maeftri,  che  prefentemente  infegnano 
alJi  Signori  Coniiictori . 

■*  'PerlalirguaTritncejeo  \  Ver  il  Violone , 

Sig«  Gio!  Pattifta  Daiidefi.  |Sig.  Nicoia  Francefco  Haim . 


Sig,  Gio;  Battjfìa  GiorgeJlin  . 

Ftr  la  lingua  Sprégnvla . 
Sig.  Michele  VlUe  . 

Fer  la  lingua  Tedtfca  . 
Sig.Chriftoforo  Adamo  KJeshciriicr. 

Per  il  Difigno  . 
Sig.  Pietro  Paolo  FauoJi . 
Ter  ilCembalo^e  cempcrre  in  Mh^ìia, 
-Sjg-  FrancefcoWiniflarJ . 

Ter  l'Arcileuto,  e  VioiomcUc. 
Sig.  Gicj  Antoiwo  Haiao  e 


Vtr  la  Tromba  Manna  . 
Sig-  Stefano  itiuiaii . 

l'er  ti  Ballo  Italiano^  e  Francese  « 
Moniù  G.->b:itl!ed.il  Wazto  .  ■ 
l'tir  il  hallo  spagnolo  • 
Sip.  Saluacoie Stracchini . 

Ver  la  Scherma  • 
Sig.  Giuliano  Modelti . 

ter  il  Caualleuo  « 
Sig.  Gio:  Baiii0a  de  Roffi  . 
Pf  r  la  Bàdiera^e  tutte  Aron  d'Apa% 
Sig.  Carlo  Jsccosido  Corji , 
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